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MISTIFIATORI 
Qinstamente iin gioroala di'M'Iaao 

bolla con ()idesto,'nomignu!a gli attuali 
mipiatrj. 

Tutti i ministeri «omo lutti i r«rhanno, 
le loro oaratteristiche,per«uiai possono 
mettere loro dei nomignoli bnoni Q oat-
tìvi, a seconda dèi oasi. 

Pel ministero aittnale pav ht'-O .appo» 
sta quello.di .JMMii'/Scatore.. 

Tutti sanno oiie raKsa di sconontis 
si staiDtio fadendo, eppure era In noma' 
delle ooonomie ob^ il nuòvo ministero 
era sorto. G-iuato U dove si dioeva oiie 
si farobbéro le'mWgglarì Woonomie, si 
fecero maggióri spesèl 

Iia'dliup9tr.iva,ascili bène alla Camera 
l'oaorevole Ùnssi ie un suo diecorsu Bai-
oattnacoio. 

Ma, qdeste sono oose d'ordine mas-
Bima.Quardlamoii quelle d'oi'diue,minimo. 

Quando andarono al potere questi 
signori, che paeaeraunu oelebri alla po-
gteifità per la loro onrapotenza, diseuro 
ohe l'era finita con le anccìtare ai gior-. 
nai'ati ol:e avevano da lìpedire dispsooi': 
si farebba aaoha qui come nei paeai 
oustiinziopali, si riserverebbe la .revi 
sione e sequestro a ousi eccezionali, dove 
ci fosse minaccili di guai seri, 

Ebbene, acca il Nicotora ella Camera 
chd dice'come qitslmetite abbia ordinato 
si fermino tutti i dispacci parlanti della 
indi.spo^i«ioae del papa, se non sono 
conformi a alò ohe egli crede. I gior*. 
Datisti cbe V 'gliono aver,, notizie éa'atjte 
vBdfkUO da,lui. 

Non diverso si .farebbe certamente 
in China. -, • • 

Ma il dire.R codesti nostri governanti 
che i giornaii come si fanno oggi hanno 
tatto r interease' a non spargerà notizie 
false; ch« Je note, ufficiose del Vaticano 
e magavi anche quelle del Ministero 
delP.interno, sono trasmesse telegrafica­
mente a qualsiasi giornale, quindi i lot< 
tori sa nua a ohe appigliarsi ; ohe queste 
castrazioni si fanno soltanto in' Italiai, 
Bulgaria, Montenegro, e paesi simili ; il 
dire tutto questo .è inutile. 

Sono troppo ignoranti per capirlo e 
per saperlo. 

UM'OPERA INEDITA • 

dell'illusltre musicista Cividal^se 

. im, mm TOMWM 

Ini sul finire, dall' anno 1881; il mae-
GtFo Jacopo'Tomadini dettava'al suo 
allievo Vittorio Franz un saggio sulla 
tonalità antica, il quale ,per non esser 
st^to ancora dato fuori in istampa — 
lo ragioni, grattandosi di eredi, dì di­
ritti di p.r;opriek, occorrono subito alla 
mante, tunto són naturali — rimase al­
l'oscuro j pochissimi, per ispeciale favore 
<li chi 'o,possiede, lo poterono leggere; 
generalmente, é ciò non fa meraviglia. 
Sa _oe ignora l'esistenza. 

E prezzd dell' opera il oonoaooro tutto 
qfaiito gli uomiiii gpandi hanno lascialo;' 
jmpiiroioochè, come aomoii maestri, nal-
' atta ch'essi elessero, li reputiamo, an­
one la loro' opere minori ne possono tor­
nare di grande giovamento. Quindi non 
credo _tare cosa ingrata ai lettori, i 
quiU dal resto hanno ampia notizia del 
ion(a{tipi, jij. intorno ^ questo saggio 
terrò .breve garoja. 

JHelHk letteratura del secolo XVI, il 
secolo d oro della polifgnia, versatis-
Simo, 11' foitiisdiui,, amodo degli sorit-
tori. di.quel tempo, gì compiacque di e-
»!'?;'''«•"' "̂«•«'a di, dialogo il saggio 
aullodato, nel quale appaniace. ooll'ern-
dizione vasta e la sapjeoz,? profonda, la 
dote di una ohmnaslma .eanoaizione. 

U dialogo e diviso la due parti ; nalla 
prima, sopo trattate le cosa ohe riguar­
dano la melqdia, nella seconda quelle 
ohe riguardano i; armoni». Dice da pxin-
oipio l'A, come la toualiti antica sia 

I giornali ii sequestrano, i dispacci li 
sequestrano, gli opasooll li sequostrsuo i 
ma qu^iid' è ohe sequestreranno anche 
il respiro, come bea diceva la lomàar-
dia l'altro giorno.,,. 

* 
All' Associazione delta ilampa h etuta 

presentata da vari soci la seguente la-
terpellaiizB i 

• 1 sottosotìttimuovono interpellanza 
all'ufficio di Presidenza e al Consiglio 
dirattiva per sapere se s con quali mozzi 
r Associazione intenda tntelare il segreto 
telegrafico, la libertà della stampa e i 
diritti dei giornalisti, manomessi dai 
Ministero deTr.Tu!ei'no.» 

POHTIOA DA_PAPPA&ALLI 
Biscntendosi l'altro giorno atlaCamera 

il progetto sai probi-virl, ai'è udito ad 
ogni momento ripetere : 

— Ha questa disposizione legislativa 
Il Belgio non ce l'ha. 

~ Questo concetto non venne adot­
tato in FfjDoia. 

—La legislazione austrìaca. non am­
mette qnestia principio, 

£ via dicendo, 
E quanto 6 aooaduto, per i probi-viri 

accade quasi'per tutti gli altri progetti 
di legge.. 

Dal che rldqlta che In Italii.nan si 
è padroni, di prendere un'iniziativa, non 
ai deve, approvare una riforma politica 

; sociale 0 finanziaria di qualsiasi genere 
, se prima altri paesi non l'hanno adot 
tata. 

L'Italia deve andare sempre a rimor­
chio della altre nazioni, e ss un'idea è 
buona, è giasta, 6 santa, l'Italia non 
è padrona di metterla in pratica ee 
prima gli. altri paesi non si sono de-, 
guati di dare ad. essa il beneplacito. 

Se nevaole una prova più lampante? 
Quando sì discussero giorni sono i 

trattati di commercio, da parecchi de­
putati, e. spaoiaimcnta dall'on. Ci'Ì9pl< 
si sostenne la convenienza di aggiun­
gere al progetto di legge un articolo 
per stabilire ohe, nel caso sorgessero di­
vergenze per l'applicazione dei nuovi 
trattati, il.governo dovrebbe mettersi 
d'accordo cogli. altri . Stati contraenti 

costituita sopra la scala diatonica : ed 
estesosi oonyenieatsmente intorno alla 
storia della formazione di questa scala, 
dimostra come da cesa sieno derivati i 
sette madi o toni; ma poi eljminatoeane 
quello che si poggia sulla quinta mi­
nore,, la scala dei quale comincia dal 
B, aleno rìmaati sei, Osserva quindi 
il Maestro come ogai singolo modo sia 
composta dell'unione di un pentacordo 
con un tatracordoi'e come, dalla inver­
sione di queste due sezioni, abbiano a-
vuto origina altri sei medi, che-in op­
posizione ai primi, autentici, si dissero 
piagali. 

Accennato - in questo punto alla re­
gole .per coucsoere la nota ficaie e la 

' dominante, di ciaecun modo, ed alla in­
stabilità della nota SÌ, causata dalla re­
laziona di tritono, viene a diro delle 
noto caratteristiche di oiasoua modo, e 
de; limiti entro i quali esso svolge la 
melodia dhn gli è propria, 

E perchè possano i lettori assicurarsi 
della couosoen'.a fumigliorissima che il 
Tomadiui aveva col carattere dei varii 
modi, riporterò, a modo di esampio, ciò 
ohe scrive là dovepada del primo, 

• Iia scala di questo modo 6 compo-
« sta dalle due. perioopì re-la, a /are. 
« Entro questi limiti si deve svulgeie 
« il concetto, melodico: tuttavia, secondo 

. « lo stile delia tonalità, pu4 lo sviluppo 
< medesimo estendersi di una nota al 

' • dì sopra e di<aua nota al di sotto del 
' 4 liinite della scala. Le due note più 

« caratteristiche ed importanti sono la 
« nota finale, cioè la prima nota della 
« scala, che nel presente caso 6 il fé, 
« e. la nota superiore del pentacordo od 
«ìnferioradal tetracordo, oh' è il la. So-
«'pra queei''ultima pogga più spesso la 
«. melodia nel suo corso, ed a questa 
«principalmente vanno tendendo la note 

. >'rl crescendo uomo dimiuuondo. Le ai­
t i l e note su cai poggia la melodia in 
« questo modo, sono il sol ed il fa, non-

onde appianarlo mediante un arbitrato. 
Bra una proposta nobile, Hiipondente 

ad un concetto altamente italiano — 
perchè il priuolpio dell'arbitrato è glo 
ria italiana — a avrebbe dovuto essere 
accettato a pieni voti dal governo a 
dàlia Camera. 

Invece i! governo, por bocca deli'ou. 
DI Budini, respluee sdagdassmento !a 
propsals, poiché gli Sarebbe sembrato 
fare offesa ai governi alleati, aasumen-
dosl una sìmil: iniziativa. 

Ebbene, il Parlamento di Vienna ha 
appunto l'altro giorno approvato la stessa 
risoluzione ohe Crlspi proponeva al Par­
lamento italiano. 

Da ohe si ooodiuda —- dice il Mes-
saggerò, dal qnale togiiamo questa sen­
satissime osservazioni — ohe Parlamento 
e governo austriaco sono pii\ liberali 
del' Parlamento e del governo italiano, 
e ohe lu politica italiana è una politica 
de)'.pappagatli. 

ti roinan2G dei figlio dì Menabrea 
^.traila anoiualial 

Mandano da.Iiama, S4: 
Jersera parti per Parigi il generale 

Met'.abrea, onda presentare al (Governo 
francese le sne lettera di richiamo. 

SI oottfecma. che egli insìstette nelle 
sue dimissioni per mutivi personali che 
lu onorane, e cioè perchò il figlio Carlo 
ansimerebbe la nazionalità frunoi-se per 
divorziare dalla moglie e sposare uo'al. 
tra donna. 

Si fa osservare questa strana anoma­
lia: Mentre il padro, l'ambasciatore Me­
nabrea, dopo la unione dalla .Savoia alla 
Francia nel 1860, optò per la naziona­
lità Italiana, suo figlio invece, per uo 
cattivo sentimento personale, rinnega la 
patria I 

« * 
Da Parigi, 24, talegra&DO: , 
Carlo Menabrea si trova ora a Nizza 

In compagnia della bellissima signora 
ohe vorrebbe sposare appena ottenuto 
il divorzia con sua moglie, colia quale 
si trova già da tre anni separato di 
corpo e di benii 

Sua maglie ara una vedova alquanta 
acoantrina, chi> egli conobbe a Londra 
quando suo padre era colà ambasciatore, 
a la sposò contro la volontà dei suoi 
parenti, 
' Dopo tre anni però, non accordandosi 

i caratteri, avvenne la separazione. 

< che il do grave, Ciò in via ordinaria, 
9 poiché talvolta può riposare, banche 
< più raramente, sopra qualche altra 
« nota, come sarebbe sul mi. 

« Diamo un esempio dall' andamento 
< dalla melodia in questo primo modo. 

Riportato l'esempio, ecco come lo a-
nalìzza: 
. « 1 riposi della melodia seguono l'an-
< dameiito del testo; cosi Euffe, strve 
tbone & un senso; in modioo fìdelis un 
« altro; intra in gaudium, un' terzo, 
te da ultimo finisce il perioda oolle 
• parola Domini twt. — Ecco che se-
« condc questa varie frasi del te.sto, si 
« distinguono anche le varie cadenze e 
a riposi dèlia melodia. 'Vedìamu che la 
< melodia iniziandosi sulla prima nota 
a della acala, va sollevandosi fino a. pcg-
< giara iiisieiua colla frase del testo, 
< sulla dominante, ossia il la. Non ò 
« però necessario che la melodia s'inizìi 
• dalla prima nota della scala; che può 
« oominciaro da altro. Questa ' prima 
« frase, con bel modo, toccata la prima 
• nota, salta di quarta ad una nota 
« buona del tono oh è il fa, per poi mou-
< tare teiidaudo ai riposo sul.la. La so-
< conda frase gira gcaziciamcnte ìutcrno 
• a questa dominante per riposare sul 
« sol, vicino alla dominautn medesima. 
• La terza, staccandosi dalla dominante, 
« viau discendendo a riposare sulla buo-
« uissima nota fa, tendendo cosi di ao-
« costarsi alla finale, come porta il sen-
0 ti mento del tasto, L-i ultima poi, col 
< compimento dal periodo del testo, la 
« melodia segue il suo oainmino, a cui 
« mostrò di tendere nella precedente 
« frase e ondando a poggiare definitiva-
1 mente sulla finale, chin.le oon'B"ddi-
« sCùziune del senso melodico ed earit-
< miao li periodo melodico, > 

Altrettanto si legga intorno a ch-
souno degli otto primi modi, illustrato, 
come in quello cha ho riportato, con un 
esempio e con la sua analisi. 

L'ordinamento dell'esercito 
Informasioni del Comune: 
Si accredita la voce cha nella pros­

sima discussione sul provvedimenti fi­
nanziari, un doputsto del centro chie­
derà d'itìterrogare il ministra dalla 
guerra oirca rordinamanto dell'esercttc 
0 circa lo riforme da introdurvisl. 
. l'ara cha nella atesan oocasìone sarà 
discusso a fondo anche il progetto dèlia 
ferma di due anni. 

Dicasi che questo progetto vada goft* 
dagnaado uella Camera sempre nuove 
adasionl. 

Tuttavia il progetta trova oppoaìzioiii 
vivissima' fra il personale tacuioo e In 
generale fra i più competenti di cote 
militaW. 

CAI.EIDOSCOPIO 
1! linguaggio dall'ombrftllo. 
C'è il' Ungaazgio da)j4<)Ti. i! l\ngn.<)g* 

gio dai ventagli, il linguaggio dai faz­
zoletti, il Ijdguaggio dei miauioottl, 

Perchè non vi sarebbe un liognaggio 
degli ombrelìi? 

&ppnre..quan,te cosa non! può dire un 
ombrollo? Mettete, por esempio, il vostro 
ombialio nell'angolo d'una sala dovè 
si fa una conforauza sulla questione 
Hocia/e, e vorrà dite che carablerà' 
padrone. Aprire bruscamente l'ombrello 
sui marciiipÌBdi significher&ohe... l'occhio 
del vie DO corre pericolo. Chiudario, pure 
bruscamente, vuol dire ohe.,,... qualche 
cappello Snirà col rotolare £er terra. 

Un ombrella aparto che ripara una 
donna a un uomo che i'accompagna, 
indica cavailerìa. Il viceversa, ' ossia 
l'uomo riparato e la donna no, accen­
nerà a.,, matrimobio. Puntare l'ombrello 
contro una persona e poi aprirlo, si 
traduca i Non mi piacote. Far girare 
l'ombrello aperto sulla propria teEita, 
sisnifie.1 ; O/i Dio, che noia I Coilccare 
un ombrali» ui cotone accanto a ano di 
seta, esprime il seguente concetta: Lo 
scambio non A furto, 

Il restituire un ombrello avuto in 
prestito eigiiiflca... cioè, non significa 
proprio nulla, perchò non s'è mai dato 
questo caso. Pu!:tare l'ombrello nella 
£>dsi'a aigniflos... che 6 molto logora, 
vergognosamente logoro. Prendere un 
amica sotto il proprio Ombrello, vuol 
diro: Bagnainoci tuiCe due. final­
mente prandeie l'ornijiello uscendo di 
casa alla mattina, vuol dire.., che il 
tempo si rasserenerà. 

Si trova quindi'accennato come i quat­
tro modi che rimaugoiio, nella pratica 
e teorica dal canto liturgico, siano stati 
trasportati in alcuno dai primi otto, 
chiamati par ciò afdui; a dettane la ri-
gione ohe sarebbe troppo lungo il ilfe-
rice, il chiarissimo A. procede a esami­
nare questi ultimi, come fece peri pre­
cedenti. 

Kimana ora di conoscere all'allievo, 
quello che nel sistema é detto tnodo 
irregolare. Il quale assai ristretto nel 
suo uso, perchè non adoperato cha nel­
l'antifona e nella forma ealmodida del 
In eaiHu del salterio romano, non è 
degno di ossorraziune ssnoo inquanto 
partecipa nella sua forma di vaviì modi; 
come di quella del I, del II. con la fi-
naia del VUr, ao viene trasportato por 
bemolle, con quella dal VII, se por na­
tura. 

Con l'osservare che nel canto litur­
gico s'incontrano graduali, antifona ed 
altri pozzi, che nel loro sviluppo abbrac­
ciano l'estensione di un modo aulcnlico 
e del suo piagate insieme, nei quali cioè,' 
la melodia si estende nei due talrnoordi 
.al di sopra o al di sotto del peutacordo, 
finisce lu prima parte dei trattato, o 
dalla conversazione, ooiae umilmonte la 
chiama l'A, ; 

Da! prinoipio della seconda parte di 
questo dialogo, si apprendo comò l'ar­
monia sia l'accoppiamento di più me­
lodia, dette comuuemente parli, ohe si 
svolgono inaiorae in differouto maniera 
a diversi intervalli, in gaisa che risulti 
da esse un'art'Slioa oombinazione; avuto 
riguardo alle regole del uculrappuuto 
rigoroso, al oaratters del canto fermo 
in generalo, e al modo cui appartieue 
la compoaizlono In particolare. 

Nella tonalità antica non è solamente 
l'armonia, ohe caratterizza il grado dì 
una scala, come nalla moderna un ac-
ordo lo fa subito conoscere: bensì la 
melodia, mancando l'armonia di pro-

I,e setta .faeat.itadini,di Qoo'fÉtalo. . , 
Beato é>, t'ttoiÉio che attva ' capi«pi9', 

perchè'Bgli.ndf].va«r& fraiateso,- . s 
Beato è l'uomo chenalls ocede, perchè 

non sarà innamorato. 
Beato è l'uomo ohe' 'autla ,possis(l«i 

perchè non verri derubato. , . . . - . 
Beato è l'uomo ohe nnil» dà, p9i;ohè 

non verrà ricambiato con l'inBtatttuiitnfi., 
Beato è l'uomo ohe non ha bisogno ' 

di avvocati, perchè non pecdeci miti 
una causa. ,-.-•.; 

Beato è l'aamo che si buctiK di tutti,. 
parche non ver.'-à mai accusato di pav? 
eialità. 

Ma il beato fra i beati è l 'uomao^ 
ha poco da ma»g|iir«, perchè agli non 
BOlSrirà mai dolgrì di stomaco, , 
'• Qiisato poi I..., . 

X ' 
. I baffi di Radetzliy. 

I gloraali tadsBohi riproducono nto 
asedotto raccontato da Hacklaeader,'e 
che sarebbe il seguente,: 

XI feld-m»i%sclalló Rk'deizky èra l'u-
hiòo generale degli eseteìti aastcìaci 
òhe noti prortasSa'baffi. ChieutagliaBo la 
ragione, avrebbe rìgjposta: 

• Non ci tengo afiatto ; ma se voi lo 
desiderate, promattu di: lasolarmelì cre­
scere d,ipa la prima batosta che daremo 
agli italiani l> 

II di ;Segaento allf ..battaglia di No­
vara, il^fuld-m'areioialiò teaèébd DOEISÒ 
di radersi, e qualche giorno dopa, in 
na.biiticbetto militate^'«ostntiiid.o^iìsanì' 
mustacciii già cresoittti, Badatisky e-
eoinmà : ' 

• Vedete, ho mantenuta la promessa, 
« gliene ho date a quei poveri ita­
liani l„, > 

.Moraìe! oggidì il grande capitano 
àuslrieoo, nonché i banl, non ha sep­
pur più la palla, liiaati'e' agli italiani 
è oresoiata la - barba,... e continua a 
oroscere ancora. 

X 
Ultima,eoo della.morie dal duca di 

Clareaca. ' 
Si è molto osservata fra le innume­

revoli spedizioni di fiori giùnti a San-
dringham. Un'arpa alta un metro 
e trenta, fatta di mughetti e orchidea 
bianche, sormontata da una corona di 
violette, con delle corde d'oro, dalle 
quali la terza era spezzata, come illu­
sione al gradina che il principe occu­
pava sulla scala del trono. 

Questo ricordo tanto gentile vaniva 
d'Irlanda, od ars dovuto all'ingegnosa 
simpatia di tre giuvabette in lutto dei 
loro fidanzati, come la principessa May. 

Non è Gommovante ? 

prietà distinte che caratterizzino ìlgrado, 
a portando sa ogni nota della scala in 
Via normale l'accorda perfetto, a in via 
accidentale quello di sesta, e ciò per 
due ragioni: o nel caso d' una succes­
sione di accordi perfetti che verrebbe 
ad infrangere le regole del contrappunto, 
a quando la instabilità della nota si, 
ohe per. uon avere la quinta giusta, 
porta l'accordo di quinta minore, ri­
chiede appunto^ parohè non pei fetta, la 
sastitnzione con quello di sesta. 

Ma ben altri accordi, osserva segui­
tando il Tamadiiii, occorrono in questa 
modalità; e sono tutti quelli cha risul­
tano dal prolung^imeoto di una o più 
parti di nu aocordo liul segueute, e ne 
ritardano la perfazionj. 
' .Ki qui segue unu' dotta ed accurata 
dÌBamma di questi accordi; ìndi due im­
portanti osservazioni: la prima sulle 
noto di passaggio, 1» seóouda intornò 
all'uso accidentale dell'accordo perfetta 
maggiore e di quello di sesta egual­
mente maggiora. 

Ma, a che mi giova tutto questo, 
domanda l'allievo, laddove io non sap­
pia coma uie ne abbia pratioamenta n 
servire ì 

Vario sono le forme di composizioni 
che si usano scrivere in qùeata tona-
lità. Queste si aomprenduua sotto il nome 
di latei-bordoai (dal provenzale fauo) 
falsetto, e bourdon basso); vale a dire 
unione di voci acute e basse. Una for­
ma, pél esampic, consista nel prendere 
ooine saggetta di una composizione, una 
melodia gregoriiina, un'antifona, nn gra­
duala, un oiibrlorio: vestirla di due » 
piî  altra melodie che l'imitino e ohe si 
rassomiglino tra di loro; a che abbiano 
per guida sempre il tema scelto, detto 
perciò canto dato, o latinamente oondu-
aius. ^ • 

Un niagnìQco esempio dì questa falso-
b'jrdoue, è quello sull'antifjna Seatus 

I Laurentius del Paleatrìna, (è riportato 



IL FRIULI 
Mî tui-iLaiiimu 

I versi. 
X 

di Va alegaste sonetto descriUivo 
G. B. M l l . 

È qua il temporale. 
Non «wllla niu foglia. Ftottoloia 

Va !a loieira in teo gsatìi trtam, 
QuMt fuggondo la quieto afona \ 
Dsl boato, « a tratti gniina uà balenio. 

U no la plocibM nube minaoolo»,. 
A ouL iu tuoa uB oupo brontolio 
Biipoade. Éì «tea romba iia'impotaosa 
Ala di vento... GKù per il jencllo 

y^ggoJì gli arsieutì, e la voci di paura 
lUpanuio gli augelli entro il fogliamo, 
Ohe abbcrviiUii», mentre piA a'oeoura 

li'aria. Selvaggo contro il lampoggiare 
fitanno le rocce, come nudo oxiianie 
Che non temo la morte, ad aapettaro, 

X 
La data storica. 
86 genoato (1160), Federioo Barba-

rossa, vinta finalmente la Inuga od 
eroioa reaisteDEa degli abitanti di Crema, 
aaocfaeggia ed Incendia la città. 

Va pensiero al giorno. 
Vi sono più danne oneata di duello 

ohe si orede, e meco di ^nello aba si 
dice. 

X 
La sfinge, Monovarbo. 

SITO 
Spiegazione del moiioverbo preoed, : 

X 
Luna di miele. 
Stoglie —- Come va olie ti annoi tanto 

iu mia oompagnìa? 
Marito ~ Oramai siamo diventiti nna 

oota sola, e quando sono solo mi annoia. 
Penna e Forbici 

DALLA PBOVINGIà 
Qraràsimo fatto a Oìseris 

Una ragazza uccisa da un pazzo 
Ci ssrivono da Tarcento in data di 

ierir 
Mi giunga, ora notizia di aa gravla-

aimo fatto di sangue aocadato qnesta 
mattina a Oiseria, e vi mando tutli 
partioolari ohe ho potato raeoogliere. 

Il fatto è saooadato preoisamente nella 
lacalìt& detta Cola. 

Verao le ora 10, nna bella ragazza 
del villaggio, aerta Meriauna Biaeizzo 
di Antonio, d'anni 22, turnavasene per 
nn viottola a oasa, redaoe dalla Chiosa, 
ov'era etata ad ascoltare la Messa. 

A nn oerto pnnto del viottolo, in 
proatìmltà alla ouaa abitata da Miohele 
Del Medico, d'anni 85 oirca, questi stava 
fermo salta via, come atienden.ia qaal-
onno, e con un grossa pezzo di legno 
da ardere in mano. 

Quando la ragazza gli fa acoanto, 
per Balla eoapettoea di db ohe l'attea-

in oaìoe al dialogo), nel quale t'intreo-
oio delle parti ohe adornano e inveatono 
il canto dato, ooile loro imitazioni re-
olproabe, ritardi e note di passaggio, 
danno per riaultato au'ariQonia pura e 
propria al moda cui l'antifona appar' 
tiene, Anoora, sotto il nome di falso-' 
bordone, più comunemente e'intende 
l'acoompagnamesto del cauto fermo, ohe 

Saneralmeute ooosiate nel oontrappnnto 
i nota contro nota. 
Il Tcmadini porta per esempio di 

qaeato genera, la salmudia del primo 
modo; ad ogni nota della quale egli con 
irappcne U basso, sa oui intende svi­
luppata le altre vuoi tanto eguali come 
disnari, e ce fa l'analisi. 

Un'altra apeoie di faisi-bordciniéqueila 
io cui qnaluio frammento di' melodia 
gregoriana viene affidata ora all'una 
ora all'altra parte; a uiascuna delle 
quali, cessato che abbia di svolgersi la 
melodia su lodata, tien dietro una con­
tinuazione neito eiasao «arattsra, che, 
formando an elemento dell'armonia, ao> 
compagna il canto medesimo, passato 
ad un'altra voce. Come modello di questa 
composizione pnb servire il motetto 
Pater wt^ter del Palestrina, 

Finalmente ci possiamo servire del 
canto fermo come guida nella sacra po­
lifonia, ailorohè an, di noa frase tolta 
da esso, inteasiamo tutta una oompo-
aiaioDC. 

K pemhè questa forma 6 la piCt usata 
dai olassici, abbodantissime ne riman­
gono le oompoeiziooi, Io quali sogliono 
comunemente dimandarsi con le parole 
del testo sattopóste. alla frate presa 
per tema: Cosi abbiamo lo messe Iste 
confessor, JDìes santifioalus, Assumpla 
est,B tante uUie di Pier Lnigi da Pa­
lestrina, ecc.. eec 

Walter 
(la fine a domaai). 

dava, il Del Medico la oolp] all'ìmprov-
visoe replioatamentealla testa con quella 
terribile mazza ohe teneva in mano, fa­
cendola stramaszare. a terra col cranio 
fratturato, dal qualf naciva abbondante 
il sangne. 

La infelice BiaaiBEo non potò ptonnn-
oiara aemmsno uo ahi, s trasportata 
alla sua abitazione, non vi dico fra 
quale desolazione dei genitori e fratelli, 
vi spirava due ore dopo, invano soccorsa 
dal medico prontamente chiamato. 

Commessa l'ucoinione, il Del Medico 
CeoavaBì a casa di sua madre (<ìgll non 
abita oolla famiglia), a le diceva fred­
damente: 

— 0 ài mamade la itele, 
X/uocisore veniva più tardi arrestato. 
Il Del Medico 6 pazzo, ma ìa sem­

pre tranqiiiilo, ed era geDei'almente ri­
tenuto inoftensivo; perciò veniva lasoiato 
aenzK custodia. 

Purtroppo li terribile fatto dimostra 
una volta di più, che dei pazzi non i 
a fidarsi nemmeno se per laoghl anni 
ai dimoatrarono inofieu»ìvi. 

Sembra ohe il Del Medica fosse inna­
morato della iofeiioe Marianna Biaaizzo, 
ma non canata ohe gliel'abbia mai detto, 
0 che siasi confidato con altri. 

La povera ragasan, ch'ebbe a finite 
cosi tragicamenta i suoi giorni, era 
promessa aposa, e il matrimonia doveva 
celebrarsi nel corrente Carnovale, 

Forse questa notizia venata all'orec­
chio dai pazzo omioida, ne snacitò la 
geloa.H e il furore, ohe ebbero a mani­
festarsi iu cosi orrendo modo 

Sa avrò altri particolari meritevoli 
di easere pubblicati, ve li manderò do­
mani. 

A questa diligente relazione manda­
taci da an egregia oorrispondente dì 
Tarcento, aggiungiamo ohe oggi ai è 
renato sul luogo della tragedia, il giu­
dice ietrutturedel nostro Tribunale, doti. 
Pietro Ballico. 

C o n c o r r e u d f r i u l a n i | i e l 
m o n i i n i e n t o a d A m e d e o (h 
VorlnWa Telegrafano da Torino alia 
Veneiia: 

* Oggi mi venne fatto aiipore ohe ira 
i SO oonoorrsnti al.monumento equestre 
in Torino al principe Amedao, vi sono 
pure due venati, uno scultore di Civi-
dale ed un altro di Udine — di cui fin» 
a questo momento in cui telegrafo non 
fammi aasolutamente possibile conoscere 
i nómi, perchè, voi sapete, i bozzetti 
non possono portare il nomo, ma solo 
una epigrafe. » 

Avvento, Venne arrestata in San-
duuiele certo Itiva, marciajoambalaute, 
perchè doveva scontate tre giorni di 
carcere per nbbriaohezza. 

IiUdrli d i I c i s n u . Dal bosco co-
mnnaia aperta di Tolmezzo, certi Pit-
toni Nino e Barazzutti Antonio taglia­
rono ed asportaron'j lega.» di faggio per 
lira 7. 

ftiadrt d i t a v o l e e tv»v». 1 
fratelli Paolo ed Antonia Bellina di Ven-
zone, dall'alveo del fiume Tagli^imènto 
rubarono l'altra notte a Ficco Leonardo 
e Del Bianca Giacoma duo tavole e dna 
travi dei valore di lire 2&. 

S ' u r t o d i l i o l l i . In Ghions, ignoti, 
forzata In porta del pollaio di Cordeuons 
Ambrogio, rubarono sei polli del valore 
di lire 7.60. 

P e r v e n d e t t a . Certo Angelo Yia-
nello, di S, Vito al Tagliaioento, feoe 
morirà a Bertiato Cesare sei polli del 
valore di lire IZ. 

G«Mtra¥Vt'inxl4(ui;. Certo dio-
vanni Clrìani di Pinzano al Tagliameoto 
venne posto in contravvenzione perche 
faceva esplodere delle miue con grava 
pericolo dei vicini abitanti. 

Oggi, alle ore 9 ant., cessò di vivere 
C a r l o T u l l i o 

d'anni 6ì). 
La famiglia, addolorata, ne porgo 11 

triste annunzio al parenti ed amici. 
Trìcasimo, 25 goanaio 189^ 

I funerali seguiranno in Trioesimo 
il giorno 27 corrente, alle ore 10 ant. 

Cinque 
Dieci 

o 

Cento lire 
non si possono impiegare meglio 
ohe nell'aoquiato di biglietti da 5 
10 0 100 Dumerì della 

Oraude Lotterìa Sazionale 
DI PALERMO 

I biglintti Concorrono alle estra» 
zioni col solo numero progressivo, 
eenza serie o categoria. 

Un numero vìnce sicuramente 
lire 200,000, può vincerue più di 
500,000. 

Le centittaia complete di numeri 
hanno una vincita certa e possono 
consegnirne altre 400. 

La seconda estrazione con 7670 
premi da lire 100,000-10,000-
6,000.1,000 - 750 eoo. avrà luogo 
il 30 aprile del corrente anno. 

I biglistti ancora disponibili si 
trovano in vendita preaso la Banca 
Fralelli Oasareto di Frano^soo, Via 
Carlo 16'elias, 10, Genova, e presso 
i principali Banchieri e Gambio-
Valuto del Begoo. 

Soliecitare le richieste perchè 
pochi tiiglietti rimangono dispo­
nibili. 

CRONACA GITTA0I8A 
nenc f l ce i lSEU, Abbiamo fatto una 

visita domenica p. p., alla Gaoina econo-
mica nei. momento della distribuzione 
delle minestre. 

Nei forni erano già pronte tre calda,ie 
contenenti quasi 600 ruz'oni di aocel-
lente mintistre. più altra caldaja con 
200 litri di brodo. 

ITu distribuito per conto dei Munìui-
pio, 200 litri di brodo, per conto della 
Congregazione di Ouritéi, 100 razioni dì 
minestra, e per iniziativa della Direziono 
della Società operaja e di alcuni soci 
(ohe pagarono del proprio), circa 400 
minestre ed altrettante porzioni di oarne, 
più 663 pani. 

La diairibuzione non era fatta aolo 
a scoi della Societi operaja, anzi ausati 
erano in numero esiguo, e furono tiene-
flcatj famiglie di operai privi di lavoro 
0 cha per lo conseguenze della influenza 
sano tuttora convalescuntì. 

La carne venne fornita gratuitamente 
dai macellai: una sola ditta ai rifiutò 
di ooncorrere iu quest'opera di carità. 

I 568 pnni, li fornirono i seguenti 
fornai ; 

Coccolo Glioyaani, Taiscb Claudio, 
Furiant 'Giuseppe, LoJolo Giuseppe, 
Gremese Giuseppe, Dianan Cario, Berinì 
Daniela, Cantoni Giu-iappe, .Rossi Tore-
aio, Variolo Nioolò, Mulinaris fratelli, 
Peer Domenico e Giuliani Ferdinando. 

Tanto i macellai che i fornai meri­
tano viva lode per l'atto filantropico 
compinta. 

Abbiamo ammirato nella Cncina la 
pulizia e l'ordine, e di ciò ne va data 
lode alla Prealdenza, che tutto con molto 
zelo sorveglia, e tntto disposo per il mi­
glior andamento del servizio. 

l ' e i n i K t r i p o v e r i . Come ab-
biamojeri accennato, ngi;i al tocco, nella 
sala del Teatro Sociale, avrà Inogo un'a­
dunanza per óostitnlre nn Comitato a-
secutivo, allo scopo di dorè noi corrente 
cnrnovnlfl una Cavalchina nel detto Tea­
tro, a beneficia della Congregazione di 
tìarità. 

Koi ainmo certi che quanti furono 
chiamati non mancheranno all'appe'lo, 
e cha l'intera cittadinanza, e anche 
la provincia, concorreranno a rendere 
proficua e brillante una festa destinata 
col suo introito a venire in ajato dei 
poveri, in un inverna, ohe ooma l'at­
tuale ha creato tanti bisognosi e la­
sciato ai dolorosi etrasaiohi di miserie. 

Un'opera cosi buona ed umanitaria 
tutli ci unisca nel santo pensi -ro di ve­
nire iu BJuto d coloro che soffrono op-
preasi dai dolore a dall' indigenza. 

O s i i l x l o T o m a d l n l . Gli stu­
denti dell'Istituto Tecnico di Udine fe­
cero ana coletta per questi orfanelli, a 

prova della nobiltà dei gentìmanli a ont 
anno educati. 

Sssì, che godono gli agi di famiglia e 
l'affetto di tenerissimi genitari, ai ricor­
dano dei loro frate'dini poveri, dlaa» 
redati, senza padre e madre. 

Il Signora li ricompensi, a compia ì 
loro voti, facendoli degni delle grandi 
aperanza d'Italia, Questi orfiineiri pra-
gheranna per loro. 

Voglia Iddio che la pietosa aziona 
aia uu pegno di quella fratellanza che 
venne a portare Gesù Orlato, a cui la 
società da scooli aspira, e par oui oggi 
più che mai s'afifaticu. 

La Direiione 
Idtt q jue i i t tone d e l l ' o r c h e s t r a 

p e r i « « ( ( l I o i i l d e l J H I i i e r v n . 
(ComunicatoJ. Corre con insistenza la 
voce oh» per esagerate, esorbitanti, 
inaccettabili pretese del Consorzio filar­
monico adineae, siano stata rotte le trat­
tative pei veglioni da durai al teatro 
Minerva nell' andante carnovale, é che 
in causa delie atasse l'Amministrazione 
del teatro sia stata costretta a stipen­
diare l'orchestra di Cividaie. 

Per mettere i fatti a posto, e perchi 
il pubblico possa veramente giudicare 
con piena cogoiKione di causa, il Oon-
gurzio ai seme in obbligo di tessera 
brevemente la storia della propria vita 
limitstamsata però ai veglioni masche­
rati del Minerva. 

Per lo passato, e cioè pel perioda di 
14 anni, il Conaorzio corriapondeva aa-
gl'introiti lordi il 50 per cento all'Aia-
miaislraiione del Minerva, la quale non 
aveva altro obbligo che di mattare a 
aua diaposizione il solo teatro, a dì BO-
atenere un tenue diapendio par ridurre 
il palcoscenico. Tutte le altra spose, e 
cioè illuminazione, tasso, stampati, ad-
di>bbi< aerviziu, eco, erano a carica del 
Consorzio, il quale, per rendere il Mi­
nerva deaiderato ritrova, non badò tanto 
aottiimante, poiché per abbellirlo aborsò 
la egregia somma di oiroa 7000 lira. 

Oli anni però corssro floridi fino al 
1886, ed il Consorzio con tatto il cu­
mulo delle apese ebbe premio adeguato 
alle atte opere, alle sue cure. 

Vanne il 1890, ed in a.inaa delle 
oondieioni sanitaria della città, il 
carnovale diede risultati addirittura di-
saatrosi pel Conaorzio, par far fronte 
ai quali dovette largamente attingere 
dal fondo formante il proprio patrimo-
uio, costitaito a forza di non lievi sa-
orifioi. 

Baali il sapere che in compleaao la 
mercede dei componenti l'orchestra fa 
in detta stagione dal 53 0|0 inferiore 
a quella fissata tiell'apposila tal>e1la. 

Il 1ÌI91 mercè nuovi patti, non senza .' 
difficoltà anzi con riluttanza accettati 
dall'Amministrazione dot Teatro, e cioè 
di assegnarla il 40 0|0 sulle prime 
5000 lire di introito ed il 70 OiO aul 
di più, il Consorzio, correndo l'alea di 
perdere parecchie ointinaia di lire, e 
le cause soao cosi varie e tante, ebbe 
il tantissimo dividendo di lire 190. 

Pel corrente oaroovale, avato pre­
sente lo stato sanitario delia città col­
pita come nel 1890 iM'influenza. e , 
basandosi ali'inoasao in detto anno ot- ' 
tenuto, il Conaorzio, per essere dall'Am- \ 
ministrazione del Minerva state recisa- j 
mante respinte altre proposte dal me- i 
desimo fatte, il Consorzia, rlpetesi, per i 
rendere poasibilo una aonciliazione, aveva > 
Qome altimo tentativo, proposto la rin- ! 
novazione dai contratto del 1891, od ! 
invece un compenso d> lire 400 per 
veglione, e passibilmente per cinque 
veglioni. 

Sa codesti patti pareva si dovesse 
essere perfettamente di accordo, almeno 
stando alle dichiarazioni replicataoenle 
fatta a vooe dall'Amministratore del 
Minerva nel gioroo 21 corraate. 

Mancava aoltanto l'adeeiona di un 
comproprietario, il quale reso edotto in 
propuaito subita dopo il meriggio dei 22, 
si era riservata dì dare In giornata una 
risposta definitiva, che, volendola a rigor 
di logica dedurre dalle parole corae, 
doveva snonare accettazione d' uno dei 
due patti. Senonohè alle ore 2,80 pom. 
di detto giorno, con un iacouioo biglietto 
ai manifestò dispiacentisaimo dì non 
poter aderire alle proposte. 

L'Amministrazione del Minerva esi­
geva dal c.intn «uo il 45 per cento sugli 
incassi lordi, o diveraamenta ora disposta 
a dare lira 380 per sera e per nn nu­
mero non inferiore a 4, domandando 
000 meno di ventisette snosatori. 

Accetiandoai la prima offerta, e eup-
posto l'introito di lire 6000, al Oon-
sorzio, detratte le apese che aanza la 
paga dell'orchestra ammantano oompies-
aivamente a circa lire 1400, sarebbero 
rimaste lire 1360, e quindi lire 400 
meno dell' effettivo dispendio per l'or­
chestra. Annuendosi poi al compenso 
serale, se questo da un iato garantiva 
la mercede fissata ad ogni enonatore, 
non offriva dall'aliro il mezzo di calco­
lare nemmeno un interesse del 2 per 
cento sulla somma di lire 7000 dispan-
diata, come si è detto, per tendere più 
bello e più attraente il teatro. 

Giudichi ora il pabblioo, se il Con­

sorzio eia ìmpatabite. di esagatazionet 
di esorbitanza, e se fosaero losocettàbili 
la ane proposte. 

Udine, ita gennaio 1892. 
Il Coasortio filarmonico udinese 

n i c l i i w v a i B l o a o . tComunioalo), 
Allo Spstt. Consorzio filaemiinloo ndi-
neae. 

La Prealdenztt dal Coìsìtato par il 
Ballo digli agenti si sente la dovete 
di rendere a pnbblioa oonoscenza, ohe 
avendo eaperite inutilmente tutta le pra­
tiche oonailiative mercè l'iutervento dì 
persone egregie, infiaenti, coi proprie­
tari del 'Teatro Minerva, perchè nella 
sera del 6 febbraio p. «. fissato par 
la Veglia danzante, fosse effidats l'è-
seonziona oroheatraie al Oonsarzio filar­
monico udinese, questi, per divergenze ' 
insorte, ponto aderirono, 

Dopo ripetute sedate,. fu stabilito 
dalla niaggioraiixa dagli intervenuti, di 
dare definitivamente il Ballo nella aera 
stabilita, affidandolo alPorohestra seril-
turata dalfImpresa del Teatro 

Dispiaoentiasima la aottosorltta Pre­
sidenza che sia stato esoluso il sallo-
dato Consorzio per motivi ohe torna i-
natilo accennate. 

La Preiidenxa 

l i U b a r u f f a d e l l a l acorsa 
l io t tva leraera i fratelli Lodolo dei 
Casali di Lalpaeco, avevano un po' troppo 
alzata II gomito, a dìfatti verso le ora 
11 si abbabufiarono tra di loro, in 
una osteria di via Aquileia. 

Chiamati i militari del distretto per. 
sedare la rissa, ì datti quattro fratelli 
Il apoatrofaruno con parola ingiariòae e 
tentarono anche dì'ribellarsi oontro di 
casi. 

I militari allora pensarono bene- di 
' matterli al sicuro, e li tradussero nei. 

Corpo di guardia. 
All'ora in cui scriviamo i quattro 

Ajaui ai trovano nella camera di alca-
' rezza presso la Guardie di città. 

Osservazioni meteorologiche 
stazione di Udine.— K. Istituto Tecnico . 

2t - 1 • «a 
BSrridTTTw 
Altom.Ua.IO 
IW, del mare 
Dmlda relaL 
Stato a dilo 
AcquA oui. m. 

(̂ainxioaa 
£(yal. Kiloia. 
Term. oeatigr. 

Temparator. 1 ^ - ^ Ha 
Temperatun minima all'aperto —1.8 
Talegramma metaorioa dall'Ufficio cen­

trale di liuma, ricevuta allo ore 6 pam; 
del 26 gennaio 1892: 

Tempo probabile: 
Venti ìreschi meridionali al sud, in­

torno levante altrove, cielo auvoloso, 
pioggie, qualche ùevicata al nord ed ' 
Appenaiuo, mare mossa agitato. 

Corriere commerciale 
I p r . e z x l a n i iBuercato d*oKgi 

Foraggi e combustibili 
Fieno I. quai. al quint. da L. 5.T-a6,60,, 
Fieno II „ • da » 3.90 i4.20 
Fieno III a « da a 3.40 a 3,65 
Birba Spagna , da . 6 . - i6,26 
Paglia da lettiera , da » 3.60 i3.60 
Legna tagliata a da a 2.40 a 2.60 
Legna in stanga , da a 2.16 a 2.30 
Garbane I qaaliià.a da , 7.40 « 7.75 

a II a a da 
Pollame 

a 6.20 e 6.40 

Capponi a! Kg. da L. 0.— a O -
Galline a da e 1.10 a l . 15 
Polli a da' a 1.1B ii.ao 
Anitre a da a 1-10 a l 15 
Polli d'India masc , da a 1 — a 1.05 

» (femmine) , da a 1.10 i l . l 5 
Oche vive a da a 0.90 a 0.95 
Oche morte a da a 0 . - a 0 . ~ 

Burro, formaggio e uova 
Burro dal piano al Eg. da L . 2 . - a2.la 
Barro dal monte a da „ 2,20 »2.30 
Formaggio del monte 

» (mohtasio a da a 1-95 a S . -
a (Maioiino a da a 0 . - aO.— 

Uova ai 100 a da 
Grani 

> 5.60 •1,6.-

Granoturco all'ett. da L, 12.50 a 13.fil) 
Cipaantino a da a l l - . a 11.60 
Giallone a da a 13.90 a 14,10 
Semi Giallone a da , ^—.— a 
Giallonoino a da , 14.40 a 14.70 
Frumento a da a —.— a 2».— 
Segala a da a —.— a l'7.~ 
Sorgorosso » da a 0 . - a o.~ Lupini a da „ 0.—a O'— 
Orzo brillato al Quia, da , —.--^a —.—• 
Facnoli ^**' P'*"" ''* a — • - a — . -
^"Sao" (alpigiani da . 2 6 . — a 28 . - -
Patftte al Quint. • da a ? a 7.60 
Castagne a da , 10,—a 14.—< 



IL P R I D H 

PÀRLAMENTLNAMALE 
oiMmà. -ani VSSTIXAXI 
' "Sedatii' ant. del 23, 

pMsldetiKa' Bi&NOflBRl. 

Gbimifrl l'iapande all'interrogazione 
dell'OD, G^RUO, Caldoai, Ferri e Pantimo 
oirea il sequestro dell'opiisoolo deli' BVV. 
Toltati. : • 

I>;oe ohe il sstiaestro è avvenuto ia 
base all'art. 24 della legge galla atdmpa 
e che in peudenza del giudizio nulla 
può dire. 

Gallo deploia. il sequestro, eome sin­
tomo 4ell'mdiriK20 del governo. 

Cavallotti dichiara di convertire la 
sua interpeliànsa eui fatti dell'Univer-
aiti di Napoli in aemplins interroga­
zione. 

Egli difendendo gli studenti non ha 
punto esagerato. 

ViUarl riaponde all'interrogazione 
esponendo i fatti. 

Il professore Scaduto fu sospeso dal­
l'ufficio e sarà deferito al consiglio 
superiore, . ' • . • . : .' 

Gli'stftdenti—' dioé il miniatco — 
ebbero torto di. esigere dt più. 

Parla ijuladi aouhe Flauti deplorando 
gli eoceasi degli atndéuti, e'Cavallotti 
replloaal taiorstro, ohe conolitds esaere 
aecoesaarlo porre. un rimedio a tale 
state di 0090. 

Chìmirri risponde all'interrogazione 
di Barellai ani proposti del Qoveruo 
riguardo ai processi politloi liOutro, Gi-
priani e ooiiniintatii dioendòi che rlla vi­
gilia del gìadiìsio-Dalla propone. ~ 

àarsilal risponde ohe mosse la sua 
intel^rogazione, animato da spirito con­
servatore per evitare il ripetersi di oerii 
spelitaooli giudiziari, i? cui ycdesi 11 
magistrato torturare I» legga. " ' 

L'bu. Stellati svolge (paludi Ib aaa 
in^erpe'lenza al ministro dello finanze 
sopra l'ordine dato di assoggettare alla 
tasaa di bollo tutti i decreti dell'auto-
iH& tutoria'' per^rapprovazioaa dei conti 
conVnuuvl delie opere pie dal 1874 
in poi., ; , • . . 

Presenta iiiia mozione con cai non si 
ritiene applioabile ai conti delle opera 
pie l'art. 19 delia legge del 1S74. 

Colombo propone che si svolga la 
mozione tra 16 giorni, e la Camera ap­
prova. 

Jìidol& svolge la aua interpellanza al 
niinÌBirO dell'agricoltura, per sapere 
quali provvedimenti ìntendoosi di pren­
dere' contro la cresciute invaaione filos-
asrisa in Italia. 

Rudiol risponde ohe concorda plena-
menie coll'on. Hiilolfi nella poca effil-
cpoia del metodo curativo contro lafl-
loaaera, e dice che le speranze dell' a-
griooltura devono'convergere a coltivare 
il vitigno americano. 

Aasioura l'on. Kidolfi che canoentrer& 
nel diifonderlo tutti gii sforzi dell'am-
ministraKioue senza escludere, per oasi 
speciali, il metodo distruttivo. 

Biidolfi prende atto delle dichiarazioni 
del mioiatro, dichiarandosi soddisfatto. 

L'on. Vendraminij molto ascoltato, 
svolge la saa interpellanza a! ministra 
dulie finanze per sapere se e quali prov­
vedimenti intenda di prendere p è r s i - , 
steraare le anormali O'jsdizioni dei pos-
sussori di terreni colpiti da infortuni nei 
compartimenti' catastali; ai quali non 
sono rmmesBi gli sgravi d'imposta per 
mancato prodotto. 

Colombo rlanoude che la questione è 
nettamente dehnita dalla legislazione. In 
alcuni compartlmeati lo sgravio à am­
messo perchè, l'titimuzione è fatta sul 
r'ddlto lordo, in altri non ai ammette 
peróbè il catasto é basato aul reddito 
netto. 

Veodramini comprende le leggi che 
impogouo al Gloveruo di fare come fa, 
ed.appuoto per questo mosse l'ìnterpel-
lansa per domandare 'se easo intenda 
di modiiìciirlo. 

Colombo ripete che gli ordinari in-
fortuoi sono già provisti nell'estimazione 
<iel reddito cataatale, quindi manca la 
'ogioue legale di accogliere la mozione, 

. Vendcaraini ritira la mozione. 
Si stabilisca poi per giovedì il ae-

gnito ili^m diaouasione delle luterpel-
l^oze, rimandando a lunedi quella aulle 
preture. 

il presidente indi comunica nn inter­
rogazione dall'oc. Brunialti ai mlniatri 
della guerra e della istruzione. 

SENATO B E : ^ HEflNO 

Seduta del 2S. 

Presidenza FABINI 

Giurano 1 nuovi senatori Brambilla, 
Colletti e Trotti. Luzzatti pel auo col­
lega della guerra presenta la legge aul 
tiro a segno già approvata dalla Camera. 

SI diaouto i'interpellanza Eosai Ales-
aandro e Mareacotti ani provvedimenti 
per regolare k circolazione monetaria. 

Ros"! istitulace un confronto fra la 
ciroolazioDo monetaria flll'iatituzione e 
dell'abolizionedel coreo forzoso ed all'è. 

poca attuale dimostrando la necaaalt& 
di pfovvédluintiti. 

Dimostra ohe i tentativi fatti dalle 
indnstria furono soffoaati dalia eslgenz't 
del bilancio. Il disavanzo aggravasi per 
l'impotenza del bìianoi» ecoóoialoo <l<-lla 
nazione, 
' Opina ohe il bilancio dello Stato per 

ora aia aritmetico. 
La riserva, che ì> dal 83,60 per 100 

ae ai considera la sola oircolnziono si 
aggiungono oltre 30U milioni di buoni 
del Tesoro. 

Occnpaal delle banche di emissione; 
la riforma bancaria doveva eaaaeguire 
all'abolizione del coreo forzoao. 

Nel 1892 assistiamo ai tlfiorìmento 
della carta e di questa situazione devesì 
tener conto. 

Nelle condizioni nostre 6 indispena t-
bilu accoatursi al concetto unico. Il tipo 
delle banche multiplo dato all'Italia 
non ha confronto ooa altri paeai. 

Non fa proposte, ma crede che l'op-
portuniti di' una banoa unica sia nella 
coaoieuza dalla grande maggioranza. 31 
pnò stabilire la regolare oiroolazigne 
con tre aiatemi! l'uniti banoaria, il coreo 
forzoso, il monometallismo dell'argento 
e propone questuo ohe offre 200 milioni 
al (Governo. 

Bioorda al Ministero che vi sono av­
versati dovunque òi sono interessi ofl?eal, 
ma ohe più periculosi anno quelli che 
accusano il ministero di fare una finanza 
omeopatica. 

Biveudioa la considerazione dovuta 
all'ennrgia ed all'attiviti nazionale e 
raccomanda una finanza coraggiosa. 

Si rinvia il seguito a oggi.-

NOTSE^MSMCGI 
DEL MATTINO 

Per Peiagosa 
Affermasi che la relazione' 

sulla questione relativa all'i­
sola di Peiagosa concluderà af­
fermando i diritti dell'Italia su 
quel piccolo arcipelago, diritti 
non disconosciuti dall'Austria 
in altre ocoasionij come risulta 
da documenti allegati alla re­
lazione stessa. 

Richiamo di navi 
Boma 2o — Essendo ristabi­

lita completamente la tranquil­
lità, il presidente del Consiglio 
ed il ministro . della marina 
avrebbero deciso di richiamare 
le nostre navi spedite a Tan-
geri. 

Provvedimenti governativi 
per i paesi colpiti dal terremoto 

Il Ministero degli interni ha 
mandato dei sussidi a vari Co­
muni danneggiati dal terre­
moto. 

Una compagnia del Genio 
militare.andò a Genzano per 
cominciare la demolizione e il 
puntello delle caso pericolanti. 

Un granduca morto 
Piet?'olncrgo So — Il gran­

duca Costantino Nicolaje witch 
è morto a mezzanotte. 

Era zio dello Czar. Nato il 
21 settembre 1837. Occupava 
altissime cariche nell'Inipero. 
Lascia quattro tìgli, Nicola, 
Olga, Vera e Costantino. 

Visconti-Venosta a Parigi? 
Parigi 2lì — Risulta che il 

governo italiano ha deciso la 
nomina del senatore Emilio 
Visconti-Venosta, ex ministro 
degli esteri, ed ambasciatore 
ittuiàno a Parigi, in sostituzione 
del generalo Menabrea. 

I negoziati commerciali 
italo-svizzeri 

Berna SS — I negoziati 
commerciali italo-svizzeri a Zu­
rigo furono sospesi, avendo i 
deiogati italiani chiesto nuove 
istruzioni a Roma. 

Anzi il comm. Malvano è 
partito oggi da Zurigo per 
Roma, onde conferire "verbal­
mente col Governo. 

il conflitto americano 
Neìv-York S4 — Il Chili ri­

cevette un energico ultimatum 

degli Stati Uniti che dichia­
rano romperanno tutte le rela- 1 
7Joni diplomatiche a meno che • 
Matta ritiri i termini d!un dì- J 
spaccio oftensi.vo per gli Stati i 
Uniti inviato l' 11 dicembro a ' 
Moutt. L' uUinuitìtm esige ri­
parazione e scuse immediate: 
non sì tollererà nessun ritardo. 

New-Yorh SS — Il New-
York Herald ha da Valpa-
raiso : Vultimattim degli Stati 
Uniti produsse sorpresa gene-
li'ale. Alcuai circoli credono sa­
rebbe debolezza ritii'are la cir­
colare di Matta dell'Il dicem­
bre. Ma sperasi in una soluzione 
pacìlìca. 

Elezione politica 
Aquila SS — Ecco il risultato de­

finitivo dell'elezione del secondo colle­
gio; Augeloni ebbe 6506 voti. De Ami-
eia 4143. Nulli e contestati 266. .Fu e-
letto Augeloni. 

Las$Tiivo oHi.i.A:nou^$i 
TBlStBZtA 36 

et a 
Rand. Italiana li'/* god. 1 tjann, 1S91 

• » B»'» «od. Ungi 1891 
Alieni Basca Hazionale. 

> Batii» Voneta ex di id. . . . 
• Baaw di Crod. Ven, nomln 
• Saciati Van. Costr. nomln. 
» Cotonificio Tonai, flaa apr. 

Obblig. Prestito di Venati a premi 
a vista 

amalo I —.—, —.— —.— 
8 —I —.~! —.— 135.00 

—.— ioa,To, - .— 
ioi».5o; —.—1 —.— 
25,fil| SS.S7; 16.61 

—.— 93,7(1 
338. —-.— 
SO». - , ~ 

318. { 

Gafobi , 
Olanda . . . 
Oaimaaia. . -
annoia. . , 
Belgio . . , ' 
Londra . . < ' 
Svì»er«. . . ' 
Vianna-TriM' 
Banoon. aulir.! 
Pesci da «Sfc.l 

SS.SO 

13S.a 

vim 

ai8a/8: — . - —.— -
8181(3 — . - —,—-

-fc 

Scont i 
Banca Nszionalo 6 li3'/i 
Banco di Xapoti 5 l;3'̂ a — latorosaisiiaattoi-

puioao, Rendita 5 •/, o tìtoli garantiti dallo Elato 
sotto fonra di Conto Corr, tawo- 6 >/i|. 

•lorae 

TOBWO 35 I 
Rend.c OJiao--
RoBd.. ano »2.77.-
As.F.Mod. « 0 - , 

> • Mor. 843 —.-
Cred. Moi), 3T4;50.. 
Banca Naz. 1»30|—.-

. Suba. ——••' 
erodilo Mor. ——'.-
Bpnca SODO. 76—.-
Bawia Tibcr. «< —-
Cotup. Foad. 61—.-
CaBaaaovv. 30)—',-
C. V. ». Pran, 102 63,-
,3ri.«.IiOnd. 25 83,-
nao. Torino 387 —.-

GENOVA 2ò 
Bend.5 0|o 93,77.-
A.Ban.Nai.. 1390,—. 
Orad.M,ilal. 874 ~ . 
Ferr. Merid. 

> Modit. 
Navig. Gen. 
Banca C Jn. 
aaffln, Zuoc. 
Soo)oi& Von. 
G. V. a. Fran. 

« * Lood. 
Q • • Geim. 

ROMA 36 
R. I. fiOio e. 

• por fin. 
R,Ital.30|o 
Banca RODI. 
Banca dea. 
Croi. Mob. 

. A Few, Mor. a.lO —,• 
A. S. A. Pia 1176,'--. 
A. S, Immob. 
Parigi a 8 Dl< 
Londra « 

SOCIETÀ Wf REALE 
di «ssìcnrailgoe a (juotit Bus 

CONTRO I DANNI DELL'INCENDIO 
Sedo Sociale in Torino 

Vin Orfane, N. 6 — Pninuo proprio 

La SocietÀ assicura lo proprietà mobiliari 
ed in!m':bili°9ri. 

Accorda fiicilitozioni ei Corpi Ammini-' 
.strati. 

Por la sua nature di associaziono mntuu 
eun 9Ì mnntiono estranea all'i auecniaziouo 

I boneScl sono riservati ngli njsicnrat 
oome riiparini. 

La qnota annua di «ssicuraiione essendo 
fissa, nessun ulteriore contributo si pui ri-
cModére agli assicurati, e d e v e esanr 
paitnita e n t r o ijinnnala' 

II risarcimento dei danni liquidati i pogato 
inti<gralmeote e subito. 

Le entrato sociali ordinarie sono di lire 
quattro milioni e mono circa. 

Il fondo di risrra, per garanzie di sopra-
venienzo passivo oltre le ordinarie entrate, 
snpora i sei milioni, 

A partirò dal l« gennaio 189^, , la tia?a 
governativa, per deliberazione 29 dicembre 
1887 del Consiglio Generale, & passata a 
carico dèlie Società, con esonero degli as­
sicurati. 

Valori aMicurali al 31 di­
cembre 1»90 co.i po­
lizie N, 182,699 , L. 3,199,980,6:'3.-

Quote ad esiger» p n il 
1891 . . . . . . .» 3,076,948.75 

Proventi dei fi)adi impie­
gati > 398,115.^ 

l'ondo di riserva . . • 9,034,627.95 

Ne! decennio 18J1-90 si è in media ri­
partito ni Soci in risparmi annuali 1'11.90 
por conto delle quote pagate. 

; AGKOTB IN UBINE 
HCAEiA V l f T A S R l O . 

Piazza del Duomo, 1 

641 
«et) 
3U0 
313 
801 

103 
35 

138 

' Hond, dna 
ModiÈarr. 
Barca Oen. 

' Laoif. [to3s. 
. Cot. Canlooi 
-.Navig. Qon. 
-aL'.Zacch. 
•'So'/veiiRì' li 
- Soo. \ il ta 
•G • . .-ili. . „ , , - -
• O'iovoaOfo 3891*0'— 
Frali, a vista 102,80.— 
Loa.l. aS m. UB 86,— 
Bari »•,'sto 136|80-— 

• a 8 o i a , i laSiM-— 
MariilionaU 26*8,— 

FIRENZE io. IH.'Z 
Rond. Ilal. 
C'Dtb. Loi:d. ; 

• Francia 
A. Fcrr. Mar. 

MobjJiai*o 
VmJTNA 26 

02 90,-
9I>,80. . 
5760.-

3161,3-
?7?r 

304'- ,-
lO3'60; 
26 

BERUii[0 36 
Mobil. 
Austrìaoiie 
Lombarde 
Rsnd. Ital.-

LOSDRA. 
nglo». 

'tàtiono 
MILANO Pi , 

Rond, 0, 92;77. 

W.-

3 1 4 - - -
l o i a l — . -
W9|50. -
390---— 
si)*!-----

8 ) «>.--
43:—.— 

ifl7,»0.-

91*177/-' 
35|60.-

10»6S/~ 

37» 

La Società del Gas in Odine 
allo scopo di accorderò le massime facilita-
lion! a tutti colora dia intond'.ascro usare 
del gaz tanto por iliaminjzìone corno per 
cucina e riscaldamento, fa nota uf pubblfeo 
csegnire installazioni complete economiche 
ni puro prezzo di costo, installa'^ioni ohe. A , 
disposta concotloro anche w noleggio, verso 
il pogamoiita di una piccola quota mensile 
di locazione, 

Kasa concede pure in locazione le lampade 
intoosivo, collo quali si ottism; dal fraz il 
massimo -p'jtere illumioaate, con garanzia 
di una potenza lumluosii minima di venti 
candele per ogni cent) litri di f;iis consumati 
all'ori j ili ma io che 16 e 28 candele di 
luce vengono al massimo a costure rispet­
tivamente castos'uni 2,4 0 3 7 oll'ora. 

Lo norme 'e condizioni speciali clic rego­
lano Io locazioni di cui sopra, saranno fatte 
conoscere a cliiunquo ne taccia semplice ri­
chiesta. 

Per il gas consumato ad uso domestico 
misto (illuminazione 0 cucina) la Societiii ha 
stabilito la seguente tnrilfa : 

Per uso di cucina ed una ilamma per il-
Inmìuaziono L. 0 28 — per uso di cucina 
e due 0 più iiamme por ilinminaziono L, 0,28 
al metro cubo. 

S I O — . -
'JiSó.-

- 296160,— 
iOSlI—.— 

9 8 3 / -
4896— 

118 —.— 
94 46,— 

MOI, 
Lo.tìbMdo 
Aus.riaoba 
Bar^a Kaz, 
Na[ M, d'oro 
0. su Parigi 
CsoLordra 
Read, Au t, 
Z^cca, Imp. —-i""'"" 

PAKiai 26. ! 
Rond, 9^42,— 
iteci. 3 0|0 9243'— 
Rond. P.3O10 10° 82.— 
Rond. ital. Oio' 9''S7,— 
0, su Lo ,dra 3° 16.— 
OoM. iagioss 9J 16/18 
Obi.fiirr,it, 81* 6a;— 
Carab. ìtaì. 3 1/2— 
Rend, mrca l°.72/— 
Ban. di Parigi 68'60.— 
Ferr, tunis 666)—.— 
Proslito egl». «79 8 ,7 -
Vroi, spag, est '63 97. 
Q«n ,(i mnnn H'f'J Ufi Ban,diicoa. SVUOI— 
» ottomana 668 13,— 

O.'Od.fond. 1323—•— 
AI, Sno» 2072!—/— 

DISPACCI PART1C0LA.RI 

•yiBNNA 2 3 
Rendita austriaca (carta) 94.80 
idi id. (arg.) 94.46 
id.. id. (oro) 111,66 

Londra 11.80 Nap, 9,86-
MILANO 26 

Rendita italiana 93,77 nera 03,77 
Napoleoni d'oro 30.46 

PARIGI 35 
Ciiianri della sera Ital' 90.37 
Matcìù 136/60 

BoJATTi ALESSANDRO gerente fespons 

V a s t o Mt igazz lnn d'ufHt-
tttre in poaiiiione centraliseima e ri­
ducibile in parte anche ad uso studio. 

Per informazioni rivolgersi all'Ain-
miuistraaioue del Friuli. 

MALATTIE SEGHEfl 
impotenie, sì $nari.<icono sicnranmf-
te. — Cura per leltors dopo aver 

I r iccuio un ispporto spotiale con 
francobolli polla risposta, (ndirizio, 

O F S ' I C n SAIVIV/USi 
B?, Boulivgrit de Strasbourg 

PAKtti 

SFEGlALltÀ 
vonilibUI pressa. llCIIilolo 
Annunxf ilei j;lòriiale; Ili 
FniDJLi, Viline, Wia ÌPre-
fettura NJ. O. 

Tln(araf'o(ott>'i>aaa IwtMntiiuen-
Quésla tintura dei cbimici Ilizzì tingo ea, 
pelli e barba in nero • castana .uttnrelé!^^ 
senza macchiare la pelle. Premiata 'apM'.'' 
espositioni por la sua efflcacia aorprendentO 
si raccomanda perchi non contiene sostanza';'-
nocive' come troppe nitro tintura anche p!^-, 
costose. Una. bottiglia grande lire 4, coli,' 
Istruzione particolareggiata. 

Ulnenepatorcl oai lveranle. Questi f 
indispensabile proparata ohe da vent'anoi &'<.' 
usato in Itltta l'Italia ed all'estoro, pu^.es- '., 
aero chisniato infatti il viro rigeneratore,' 
vniiiersala pei suo crosoante succèsso. -4-

Chi ha incominciato ; ad usare il rigm-i-,,: 
rator» uiìivertal» ma \tì potuto pili abban­
donarlo." 

Siinza essere una tintura, il Rigeneratore '. ' 
universalo ildnnail colore primitivo 9'_na-,, 
turale ai cappelli, ne rinforza il bullio, ..li fa 

' crescere, li ronde morbidi e quali erano . 
I nella prima gioventù. Non lorda lu p'ellè 
I né la bi8nchen'a,.s pulisce il.oepo dal.la,foî :.. 
j fera. • : .•• ' ' .1'.....' .- .'• 
j Prezzo di una bottiglia con istruzione lira:8.'. 

P o l v e r e deintirrlei'it VàriMtdl.- -' 
! Questa polvere i~ il rimedio eiSmciisimo 
1 por presovvaro i denti dalla ciiie -, neutralizza 
; lo Sgradevole odore prodotto dai guaiti, dii 
I freschezza alla bocca, pulisce Io sma'to, 
I rendendogli pari oli' sveno, è 1' unica specia­

lità (ino ad ora conosciuta carne la pii a 
buon mercato. , 

Klegaiiti sciitòlo grandi lire t . ^ , pì°- . 
, colo cent, S<P̂  
I (/aritrdtno. Successo infallibile per di-

"' struggore gli scarafaggi. Prezzo centss, SO. 
, Inventore A, .COUSEAU. . 

KKIxir i<i»in<o a é l h<a(i A K O S U - . 
n i n n i di SianlPnolo. Coli'ixao di que-'. 
sto Elixir si vive a lungo senza 'nisognu di 
mctiicaincnti. Esso Tinvigorisct le forze, 
purga il sangue e lo stomaco, libera dalla' 
collica. — Lire » .50 la bottiglia. 

! 'Vetro Solnl i l lo per attaccare ed unire 
ogni sorto di cristalli, porcellane, ' mosaici, 

: terraglie, ceramiche ecc. cent. SO una bot' 
i tìglia col modo di usarlo. 
i l u e l i l o i t r o indelebile per marcare la 
I lingeria^ premiato all'Esposizione di Vieuaa 
1 1873, lire t al flacone. 

'jr»nl l ' r ipe infallibile distruttore dei 
topi, sorci, talpe. Raccoinandnsi perche non 
pericoloso per gli animali domestici come la 
pasta badese o altri preparati, tire a n a al 
pacco. 

Acque di Vichy e Qiisshiibler 
surrogate di molto 

dallo 

FOiwi miuLE Di mm 
earboaiea, litica, 

acidula, 
gaxoiiu, aiitlopldemlca 

Unico ooooe8sionariu per tntta l'Italia 
A . V . H À . » n O - fJdiae . Su­
burbio Villana, Villa Mangilli. 

A i nostri Alslsonati. 
I signori abbonati che 

sono in arretrato coi pa­
gamenti , /e ai quali in 
questi giorni fu inviato 
il conto del loro darey 
sono pregati a voler met­
tersi prontamente al cor­
rente. 

\ 

SARTORIA PIETRO MAROHKSI Successore BARBARO 
Craine - WeroatflVfl-"Ohlo, 2 - Vicina al Calle Nuovo - D a i u é 

Copioso e variato assortimento .stoffe inglesi e na­
zionali, tutta novità, per la prossima stagione invernalo.' 

Taglio elegante, iattura accuratissima, pre/,zi ecce­
zionali che non temono concorrenza. 

MERCE PRONTA CONFEZIONATA 
Soprabiti mozza stagiono da L. 
Ulster mezza stagione > 
Ca'zoni tutta lana ,» 
Vestiti completi » 
Soprabiti fodera flanella » 
Ulster con cappuccio 9 
Ulster con m'iutelllna » 

16 a 501 Tre Usi fodera ilanolla 
18 a 45I Collari tntta rUota 

e a 16 Makforland p^r uomo 
16 a 45 MakferlanH per ragazzo 
23 a 80 Vestitini per ragazzo 
26 a 56 Soprabiti per ragazzo 
28 a eoi 

da t . 60 a 
. * • Vói 

> 26 0 
' > 9 a 

> 10 a 
» 10 a 

i 
ASSORTIMENTO IWPSBMEABILI 

\ 



IL F R I U L I 

I ^ inserKÌoni per li Friuli si ri:ovono escjitî ivajpaente pres30 l'Aniministrazione del Giornale in Udine. 

QIMIRE 
Q&DTnATlUIf fNTIi ' * "*"* • P P O ' ^ n ' o ' * " ' " * ^ dovrobbt csserr lo scopo di ogitiam-
H r & U l u A U I u C i n l i ) muleta; mii invece.mpUìssiml jsono .poloro .che•.affètti rt» malattie 
aegretii (Hlennorragic. in genere) non guardalo cbe e fai' scgijiipHrire al più presta,l'apparai»». 

„___. _ , _^ ... del male chi) li tormenta, «ttiìcliè dislrnggero por sempre,»' r^clicalmento la tuBjii» elio l'ha 
prEdottòTe per ciò .fareladoporaiiii astrinfionti dnnnosiseiwi ella • o l n t n | irat«rlik ed a (molla de l l a ' in fo iò ; n » s * U i « r » . Ciò suo-
crf» tutti i giorni a qnoUi dio ignorano fd'tistepEo-delle ,j5^1H«jl,i5 dpljProtoesora Iti;iGI.;PORTA .dfftl'Univérsiti'dì l'adorai «. dalla 
memloap l | l « v e d a ohe cos to . i l r e ».'" • ••• > ,• • • •• ' . . . , , / 

*̂  CflJéitfl'lpUWli!, eh» coiitàiio ormai trentadue anni di «ncceSBO incontestato, por lo suo continuo e perfette guarigioni degli 
scali si recenti' 'tì/ix cronici, sonò, (some Io attesta il fidente dottor U a i a s l n l di Pisa, l'anico o fero rimedio clie Biiitamonte .gll'ocijoa 
se#tÌTa gaariscanp r a d l a i t l m o n t e dalle predette miiattio (Bloonsrragle, oalarrì uretrali, e roitringijnéi^ti d^oriim). » V l B C l l R I C A n B 
B w V n f . A m A I i A T T I A . ' O g m giorno visite modìeo-chirurgiche dalle 1 alle il pom. Consulti pi^be per corrisponde za. 

Volete la sa lu t e?? lii(|[iiore StowatjqoRicostito^Hite 
Milano I'EL1CU,:VXSI'IB»I'Milano 

cbo la sola Foriaatìa Ottavio Galleani di Milano, con Laboratorio ìp Piai*» SS. l'ietro è 
lino, N. S, possiede la r « ( l c ) « e m i i s U t r n l e r l « « t ( H delle .vere pillole del Pro­
fessore LiOlGl PORTA dell'Universitii di Pavia. 

,(»vi8oiio Viglia posMlsi (li i'tf» 8 alla Farmacia A n t o n i o T e n v v auccesioro 
Via Spraaift, S. 15, Milano ' ^ si ricavono franchi nel Regno cd_ all'esttiro : Una scatola .pillole del' Professore 
flacone ili Polvjsre per acnaa sedativa, coll'istrn'iibné sul liibdo di 

* ' ìnVÉNDITOftl: !n ' ÌDdl»ó , Patris A"., Cobelli !•'., Filjppu; 

1 G B l l e a j i i l — con Laboratorio chiniico 
. , . „r, . fcnigl • P o p l a 8 UD 

zìi-Girolami, 8 Li Biasioli farmacia alla Sirena ; . « O K I J ^ I » , .C, Zanetti 
e Pjaioni farnjaciwi; . X t ì l c S t c , •Fwmasi» C. Zinolti; G. Sorrìivallo; SCara, Farmsci» N. Androvic ; T r e n i e » , Giapponi Catto, llfhti 
C'Santoni ; • S p i i a t r o , Aliinovìc'ì V e n « x l i i , Biitoer.; r j l u n s e , G.'Pfodram,'Jiìcko! F.; M I I A U O , Stabilimento C. Erba, Via-Mar-
!aI»,-,N.-"8, 9,-sita SuscwaiiJe GallMia yjWrfo Eraàneole, N.WS,'Cesa A. Manióni'e Corap., V̂ia Sala, N. V6;-,»?>*>a Via .Pietra, N. 06, 
e in tutte lo principali Foimacie dei Regpo. 

.,ìSILlp!JlSllÀ •-. iflWom STOMATICO - 'QjtypWIA 

Ĉ ueato liqiii,Qr.a 9̂,(>«reso» l'appotitOj, facilita la 
digestioni», • rinvigorisce Voigemismo. 

,,fl prepara .dal Farmaeista SAilMilli • si 
-rende alla l<'ari^aola |̂(,«;̂ î in IJ|i|linu. 

^trarlo fcrrovlArio. 
ttnxa Arrivi [[ Birteiist* 

\£n a. tAi a. D. 4.t5 a. 
i,K) a. >.00 a. 0 . e.lS a. 

• V.flK <l- « IR n. Il 0. 10.48 a. 
» . 3.10 p, 
M. ÌM p. 
0. 10.10 p. 

C L i Ò n i l À - l'IOG^BH :!$TOìf«VICO QL.OREA 

a=?Fse gfel 

Hill' 
TiMura [Fotografica 

I S T i ^ f i T A N E A 

.,]. ' 'ì>tiBn'k,A.B.An».t E: C A P E L L I 

Qaisla premiate Tintura possiede la vìrti di tingere i capelli e la barba 
.in brynp.é nej'o ni^tarale,' senza ma^ehiaro la pelle, come inag|{ior parte delie 
,ÌÌ.i)Jiar4. .vendute fipiqrà in Gnrop;, e di pi4 lascia i capelli piegjieYoli, come 
prima id«iroperail>ne,.3eu2a d minimo, danno per la .falpte. 

La Tintura fotograOca i universalmente adoperata, ed La ottenuto rap> 
proVfiiioM in diversa etpMisioni, coinè npn eontenante materie nocive alla 
«olute, ed i 'jm'in,i;;o9Ì coijcorsicho.ilà ettenute in Europa sono prove suffi­
cienti della sua ianocuitit ed efficatia. 

iilQBl.oia.p9n Istruzione KK 4 . 
Tendibila presso l 'Uf lc 'o Anniinii del gip^nalo IL FRIULI, .Udi>«, Yia 

Prefettura, B'. *.' ' 

'^m ACQUIETATE 
n e a s u n à a e q u a pci^ |ii if^^ta 

.' '««ma aver prima esperimentata 

i'Jlqua di Cbinina 
preparata 

dal Vri^^iit ||I'JI;KÌ- ff'irenziei 

Proferibile allo oltre siccoino In più tonica, onti-
pel.licnlare ed igienica; rigonoratrice • conservatrice 
dei, CAPELLI. 

Prezzo lire l . f l l i la bottiglia. 

Sì vendi) pr.easoVHMIelu A n n u n z i d e l i;i<ir 
Hui» . \l C I M V I i l , Vi4l,lu^, via Prefettura, t). 

ìf3Mji>>g»iiiB*y«'iiagr»«*>ja' 

liavori Uposi'afièi e iii|lxfiIi|>aKÌoui d'ogiMi: 
Senjî rcì si ^dcsulscoiio mcUa tipttgi^nlijla «Idi 
f^iornalc a prezxi di tutta conv«iii«nKa, 

DÀ O H Q U k rgaip^Dl. 
0. i.tì, a. é.BO a; 
D. 1A6 a. 
0. lO.»(i >. 
D. ÌM 1). 
0. i-'H p, 

tM a. 

«,69 f. 
S.i» p 

So. »,r>t. 
ID. ,».19.». 
10. S.3!) r 
il 0 . àM p. 
i D . 6.27 p. 

Tra UDiHa 
M. %JS a. 
0. 7,»1 a. 
M.» 11.01». 
M Mi> f. 
0, 6.80 p. 

T.37 a. il 0. 8.10 a. 
n . l e a.;| 0 . ».— >. 
Ì3,'ii p. I M.* S.40 p. 
M a p. ! Jf. ÌM p. 
S^S p. Il 0, 8.10 p. 

HA OOIHB A OtVlDÀ%« VA CIVKOALV A oniaa 
M. «.— a. «̂ Bl >. 0. T.— a. 7.S3 a 
'M. ».— a. ».31 a. M, t . ie a. 10.18 a. 
M, usa «. 11.61 a. il. ISI.IO p. 12.90 p. 
0. «JIO p. K.M f. 0. 4.10 p. 4.4» p. 
M. 7,8t p. 8.03 p. 0. 8.20 p. 8.48 p 

«A nana A Ftaraoa. i VA FOavoaa. 
0 . 7.47 a. t.<,i a. lif. 8.4». a. 
M. U i . p . t.lS p. 
0 . B.10 p, VH p. ^iS^ 
Celnciilenze—Da Poctogroaio per Tenezis allo 

ore 10.04 ant. e T,44 pom. Da 'Venezia arrivo 
•re 1.05 pom. 

NB. I treni segnati coU'astevìsce * si formano 
a Cormens. — Quello •ègnato'còglt asteriiolii*'' 
al ferinà'.'a Casaraa. 
OBAmÓ .DJ^UiATItUITIA .A VAPOSB 

U O I i l i B - S A N »A!«)[»(iI!) 

DA 1iìp3M A B. l>AJqSlia 
S.i'. .S;i5a. 9.aia. 
8.F. 11.16», i . — p . 
Si", ».35p. 4,?3p. 
S. F. . 6,60 p. 7.82 p. 

ìS|iepia!i(;4 veiiilibili 
pr^iSft» VtitSLelo ^;auuni^ì 

(le! « Ifnmiii » 
K U x l r A n a t e r l n i i , Questo prodotto 

che racchiude potenza di asione nei rnòd« 
con cui è. proparato per la nettezza ed igiene 
dalla )iocfii e per laconscrranisne dei denti, 
si vciide a! prezzo di lire l . S O alla bottiglia. 

C e r o n e A m a e r l e i t n D — Unica Un~ 
tura sòlida a ferina di cosmetico, preferita 
a quante l i trovano in commercio. Il < Ce. 
rotte ainericano » oltra che tingere al na-
taràle. capelli a barba, i la tintura pili co> 
moda in viaggio perche tascabile, ed a.vita ' 
.'1 pericolo di maccbinra. Il i, Caron^ amà-
ricanó > i composta dì niidq.lìi; (li bua lî  
quale rinforza il bulbo dei capejU ed evita 
la caduta, Tiuge in bioiido, castano a nero 
perfetti. Un pezzo in elegante astuctio lire 

P a m u i a A t p f n j i , Unica ed infallibile 
per far crescere la ' barba ed ' 1 capelli ed 
impedire la caduta, di sicurq.affjitte special­
mente contro le calvizie^ pr'pve'iiicnti da sal­
sedini, da riscaldo o dai' eaantomt. 

Coqsiderata poi come cosoielico osnale, 
la l ' o m a t n A l i i I n U 'conserva i capelli, 
li rendo morbidi, brillanti, previene la lorn. 
caduta ed il lore soolqrimneto colla sua 
purezza a sicurozza. 

L'uso giornaliero dispensa atsotutamente 
da ogi pomata, PreAso tfl vasetti L, %.t& 

. A v q n a (loll'tSs>«mMii— infallibile per 
la distruzione delie cimici, Bfittij;liacent, 8 » 
con isiruzioige, 

l l>a lver« I n « e t ( l « l d i > per distruggere 

Sulci, cimici, .untare ed altri insetti. Una 
LSta cent, s a . 

I ,D«<ro p e r fiiCKriare - la b l a s t e h c 
r i a — Impsdisce che. l'amido si attacchi 
a da un lucido brillante alla bianeboria 
Soatole da cent. AO e da lire 1 con istru­
zione, 

ttrunltore l a t a n t a i i o a per pulire 
istantaneamente qualunque metallo, oro, 
argento, pacfong, bronzo, ottone ecc. cent, 'ila 
a bottiglia, 

V e r n t f ì e Xjytanl i tnea— Senza biso. 
goo d'operii e con tutta faciliti si pui lu­
cidare il proprio mobiglie. Cent. HO la bot­
tiglia. 

E|iregi« Signor n i s l e r l Uììeat 
Padivt, 9 PtUroi* 1891 

Avciido ^•mminifirai* in p.treocbì* ..fCCB' 
sioni ai miei infarmi il di Lei Liquor» FliRRU 
CBlNA posso atsìeurarla d'aver sempre con-
setaite vantsgfiMi.riiullainent!, Ctniutloi l ' 
rispetto sue devotissimo 

A imit, B e - C i l u v a M n i 
Fref. di Patoltgia all'Universitt di Fidava. 

Bevesi preferìbilmente prima dei pasti e' 
nell'ora del 'WermoMf/i. 

Fetiilcst iai primpcUit*f^»*itl<f «(ro-
fAi'eri < liquortsti-

E t l X m SALCTE* 
dei frati Asostluianl |^ 

«Il S, Vmlo r 
Il più aecellente W 

IQOOBiS i 
.ttomjliicp prtj/iribile ai molti ella troyanai in coi^inercio JT 
jifl (no gufto .aquisiti^simo, O 

neLixiosA niBi'r& P 
all'iiequa ali seitz o tetnpiiea, consigliabile prima del ' J ^ 
p),?nzo, ' O 

IPOK^X» OJIIl.B.Jk HOVI'lCtl.lA MJ» .BtJSiO, 
Si v,!nde presso t' n f n e l o «IDIPUIMSI d e l , gt»r^ 

aalK-M V U i n i i I , . V l l l » « , Via Prefettura u; 8. 

Partutzt Àrtitt 
AA 8. DAiitB» A Vanna 

T.SO.a. .8. F, 3.fi5 a, 
',1,—a, g,.T, 12.20 
I .40P.S .F . 8.80 p. 
6.80. p. S, T. 7.50 p. 

mi 

ANTIQA OPFELLeniA 

GlRQlilO "TQFFALONI 
€'gl/:»l>AL,|S (gmB«.i) 

Uninp. spepialisia, itlelle lanlo rinomate Gubane CividalesI 
L'esperienza fatta ed il sistema di confezione a cottura delle G n b ^ a i e , 

permettono al fab^iricotore. :di garantirla mangiabili e buone per oltre un mesa 
dalla loro fabbricazione ; purché il pesf delle medesima non sia (nferioce al 
chilogramma. Questo dolce peri va riscaldato al momento di mangiarla. ini 

Avverte che ogni, giorno, (nupasosbilraenlei una od anche più volta cucina )-< 
le sudètlo' Gt iabanc , ed i perciò in grado di oBrirle quasi ealde a qualunque jCj 
persone che iie facesse richiesi^. Soggiunge aii per assirjirtr* la sua.nnuisroM . ^ 
ctientela dei fatto siio. S 

Purtroppo B Cividale molti si appropriano questi spefsiaUt» a danno, del , | ^ 
legittimo ^d ijoi^o, fabbricittore il qiiais per evitare ojfiii coiitra/Siiioiie veiKÌ" j[J| 
le sudetta Gtùl^i^f^ie, munite, seniprii di etichetta-avviso a stampàj consimile 
ài'presente portante' la Àrina autografa delle stesso fabbricatore: 

Si spf^isee pura frifuco, a. domicilto in tutto il Regno od ali estero, verso, 
il pagamento di L. 3.SÒ, anche in'franco!;oli,.tina scatpj« costoneste S. SS 
pezzi! variiiti. di dolei per n.so caDi, caffè a latte, * thi o parte da mangiarsi 
asciutti. Il tutto.i .di ottima qualità.• di propria apetiialità e al, gar^utiscoiió g 
biioiji'por.riioltp l^mpe. 1 

TORD-TRIPE 
Premiato ali' Esposizione di Parigi (889 

CON -MEDAGLIA D'ORO, 
Infallibile dislrultoro del V o f i l , S o r c i , T a l p e senza alcun pericolo 

pei;.gli aniniali dimestici; da non confondersi colla Pasta Badeae che è peri­
colosa pai suddetti animali, 

Bologna, 30 gennaio-1890. 

Dichiariamo ron piacere che il signor A . C o a i s a e a u ha fatto ne' no­
stri Stabi limanti-di mécinazIoQe granì, pilatura riso, e fabbrica Paste, in, que­
sta Ci.tta,.dae...esp^rinieqti,del W,prepi<rato detto T O R S t - T R I P E ; ù l'e­
sito né è stato cp'inplotò','con. iiostrit, piena soddisfazione. 

In, fede 
FRATELU POGGIOLI 

Prei(;a, Pacchetto grf^qde L. SiOO — Pìccolo L. 1 . 0 0 , 

Trovasi vendibile ii( (JDING, prss;» l'ufficto anouoiì del giornale: « I l 
Vr.^^ll .», Vi», dplla Brefptturi, N, 6. 

Udine, 189i! — Tip. Muco Bardusoo 

/ -

http://iilQBl.oia.p9n

